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Termina oggi Tanno scolastico, resta aperto il problema dei docenti precari 

Scuola finita, via agli esami 
E lunedì 

dalle 8,30 
la maturità 
per 400.00 

A Milano dagli scrutini un aumento dei 
bocciati - Passo avanti per gli handicappati 

ROMA — È finita. Per otto milioni di 
studenti, dalle elementari alle supe­
riori, con oggi l'anno scolastico '84-
'85 è ufficialmente concluso. Resta, 
per altri due milioni di ragazzi, l'In­
combenza degli esami di idoneità e 
di licenza media e, soprattutto, la 
maturità, anticipata quest'anno di 
quindici giorni. Il 'grande rito» ini-
ziera lunedì mattina alle 8,30 con l'a­
pertura delle buste sigillate conte­
nenti 1 titoli del temi. I ragazzi 
avranno a disposizione sei ore per 
completare la prova. Il giorno dopo, 
martedì, si svolgerà la seconda prova 
scritta. Slederanno dietro l banchi 
433 mila candidati: quarantamila 
circa sono i privatisti, gli altri sono 
•interni». L'anticipo della maturità, 
se permette agli studenti una vacan­
za più lunga, non sembra mettere 
però al riparo dall'annoso fenomeno 
delle rinunce del commissari e del 

presidenti di commissione. Al prov­
veditorati In questi giorni 1 «no, gra­
zie» hanno già superato il 10% del 
nominati e tutto fa supporre che au-
mentaranno In queste ore mettendo 
probabilmente in difficoltà l'ammi­
nistrazione scolastica. • 

Gli esami di Idoneità nelle elemen­
tari e quelli di licenza media inale­
ranno lunedì e dovranno terminare 
entro 11 30 giugno. 

Resta aperto però 11 problema de­
gli scrutini. Mentre 11 blocco deciso 
dal docenti precari continua, met­
tendo in difficoltà alcune migliala di 
studenti soprattutto nelle grandi cit­
tà, iniziano ad arrivare le primissime 
proiezioni sui risultati. Da una cam­
pionatura limitata ad alcune decine 
di scuole di Milano, risulterebbe che 
nelle superiori 1 respinti e l rimanda­
ti aumentano sensibilmente mentre 
l promossi non supererebbero il 50%. 
Si confermerebbe, così, la tendenza 

di questi ultimi anni: una crescente 
selezione tra la prima e la quarta 
classe delle superiori, simmetrica ad 
un aumento del promossi alla matu­
rità. Insomma, il «grande rito» £ sem­
pre meno selettivo perché, In realtà, 
la «setacciata» è già avvenuta prima. 

Sul fronte dell'agitazione del pre­
cari, c'è da segnalare una presa di 
posizione dei segretario della Cgll 
scuola, Gianfranco Benzi. Ribaden­
do l'invito al.«docenti precari ancora 
In agitazione a mettere fine agli scio­
peri per non inasprire le contraddi­
zioni del lavoratori», Benzi afferma 
che sono «gravi le responsabilità del 
ministro che con la procedura della 
sostituzione degli scioperanti ina­
sprisce il disagio della categoria. La 
senatrice Falcuccl aveva altri stru­
menti e poteva prendere altre Inizia­
tive, in altri tempi, per garantire una 
conclusione positiva dell'anno scola­

stico. 
Infine, una buona notista:'il mini­

stro ha parzialmente accolto le ri­
chieste — sostenute dal sindacati, 
da! parlamentari del Pel e di Dp e dal 
Coordinamento genitori democrati­
ci — delle famiglie dei ragazzi porta­
tori di handicap, relative all'esame 
di licenza media. Una circolare mini­
steriale aveva praticamente escluso 
la possibilità di far svolgere esami 
differenziati per loro: 11 che equivale 
ad escludere dalla licenza media 
centinaia di handicappati. Il mini­
stro ha emesso l'altro Ieri una secon­
da circolare che fa ritornare tutto co­
me era prima. Ma le associazioni del 
portatori di handicap (che l'altro ieri 
sono state ricevute al Senato e alla 
Camera dal senatori e dal deputati 
comunisti) si sono dette solo parzial­
mente soddisfatte. 

r. ba. 

Un risultato dell'iniziativa del Pei e della Sinistra indipendente alla Camera 

Decreto per la tutela dell'ambiente 
«Il governo rispetti gli impegni» 

Appena una settimana di tempo per il decreto sul condono edilizio - Giovedì dibattito al Senato - Il problema del­
l'abusivismo del periodo ottobre '83-marzo '85 - Interventi di Libertini, Bassaninì, Inu, Lega ambiente, Italia Nostra 

ROMA — Il decreto sul con­
dono edilizio, profondamen­
te modificato dalla Camera 
nel testo licenziato dal Sena­
to che aveva cambiato venti­
sei articoli sui cinquantadue 
del provvedimento di sana­
toria, per essere convertito in 
legge, dovrà riottenere l'as­
senso di Palazzo Madama. 
Per la conversione c'è tempo 
fino al 23 giugno. E, tenendo 
conto dello stretto margine, 
la conferenza dei presidenti 
dei gruppi senatoriali ha già 
fissato due sedute con all'or­
dine del giorno il condono: 
per giovedì nel pomeriggio 
alle 16.30 e in notturna alle 
21. Gli scogli da superare, co­
munque, non sono pochi. 
Quello principale riguarda 
l'estensione del condono agli 
abusi realizzati dopo il 1 ot­
tobre '83 e fino al 16 marzo 
'85. Un problema che esiste e 
che è stato sollevato a Mon­
tecitorio come del resto era 
stato fatto al Senato, dal Pei, 
secondo cui c'è l'esigenza di 
una regolamentazione di 
quel periodo colpendo quel­
l'abusivismo che ha provo­
cato seri danni al territorio e 

all'ambiente e sanando que­
gli interventi che tali danni 
non hanno provocato. 

Circa la cancellazione del 
decreto dell'estensione del 
condono edilizio, numerosi l 
giudizi espressi. In un docu­
mento congiunto, l'Inu, Ita­
lia Nostra, la Lega per l'am­
biente, il Wwf hanno preso 
atto che la Camera è interve­
nuta con decisione nel porre 
un limite al processo di pro­
gressivo scardinamento del 
quadro legislativo dell'urba­
nistica italiana ed hanno ri­
conosciuto l'impegno mani­
festato da più gruppi parla­
mentari, sia della maggio­
ranza che dell'opposizione e 
si augurano che questa con­
vergenza e questa unità di 
Intenti possano divenire pa­
trimonio consolidato del 
Parlamento per affrontare i 
numerosi problemi tuttora 
aperti sul fronte della legi­
slazione di tutela dell'am­
biente, dell'urbanistica e del­
la pianificazione. 

L'Asppi (l'Associazione dei 
piccoli proprietari), da parte 
sua, ha chiesto un incontro 
alla •commissione Llpp del 

Senato e ai gruppi parla­
mentari per una proroga dei 
termini per la presentazione 
delle domande a sanatoria, 
per illustrare il contenuto di 
una petizione popolare che 
propone sostanziali modifi­
che dei condono e per avere 
garanzie di una puntuale e 
più incisiva attuazione dei 
mezzi di repressione e pre­
venzione dell'abusivismo. 
L'Asppi è tornata a rlsollecl-
tare l'estensione della sana­
toria al solo abusivismo di 
necessità realizzato fino al­
l'entrata in vigore della leg­
ge. 

In attesa della decisione 
del Senato, l'attenzione è 
tutta rivolta alle misure da 
prendere per la salvaguardia 
dell'ambiente che erano con­
tenute nel decreto ministe­
riale dichiarato illegittimo 
dal Tar del Lazio. Con una 
lunga dichiarazione il sotto­
segretario ai Beni ambienta­
li, Galasso, ha ribadito l'im­
pegno che già aveva assunto 
ieri alia Camera a nome del 
governo di ricorrere a un de-

ippresentato il risultato 
eU'iniziativa del gruppi del 

creto legge. «Bene ha fatto 
l'on. Galasso a ribadire que­
st'impegno — ha dichiarato 
11 costituzionalista Franco 
Bassanini. Ma è appena il ca­
so di ricordare che esso ha 

del 
Pei e delia Sinistra indipen­
dente che avevano presenta­
to due emendamenti al de­
creto sul condono edilizio; 
poiché gli emendamenti ave­
vano già trovato consensi ri­
levanti nelle file della mag­
gioranza. il governo ha as­
sunto l'impegno dell'emana­
zione di un decreto legge, co­
me contropartita del ritiro 
degli emendamenti. E ovvio 
che attendiamo ora che 11 
Consiglio dei ministri man­
tenga l'impegno e ci riservia­
mo di controllare che il prov­
vedimento che ne uscirà sia 
conforme alle rigorose ed ef­
ficaci norme di tutela delle 
coste, dei monti, dei fiumi, 
del laghi e dei boschi contro 
la speculazione edilizia che 
erano contenute nei nostri 
emendamenti. 

Per il responsabile del set­
tore casa del Pei, Lucio Li­

bertini: «La contrapposizio­
ne tra Camera e Senato è 
frutto di disinformazione. 
Questa vicenda è invece la 
diretta espressione delle 
contraddizioni di una mag­
gioranza incapace di fare 
una politica del territorio e 
alla quale si è contrapposta 
in ogni momento un'unica e 
coerente linea del comunisti. 
Noi consideriamo la vicenda 
più che mal aperta, non solo 

fierché rimane da realizzarsi 
a trasposizione dell'ex de­

creto Galasso in una legge, 
perché molti contenuti del 
condono sono socialmente 
iniqui e perché rimane da ri­
solvere il grave problema 
dell'abusivismo del periodo 
1983-*85, ma ancor più per­
ché ciò che manca è proprio 
una politica organica. Insi­
stiamo perciò oerché final­
mente si affrontino 1 proble­
mi del paese, della tutela del 
territorio e del diritto alla ca­
sa delle masse popolari: in 
tal senso la nostra battaglia 
è solo all'Inizio». 

Claudio Notari 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Aumentano 1 tentativi di suicidio. Ma anche 
quelli portati fino alle estreme conseguenze. Si tratta, dicono 
gli esperti, di un fenomeno in forte espansione. E il fatto 
atroce è che si sta parlando di bambini. Personalità indivi­
duale, inadeguatezza familiare, motivi depressivi, ma so­
prattutto casi di abuso nel confronti dell'infanzia sono le . 
cause di tragedie spesso e frettolosamente definite «inspiega-
blli». Piccoli uomini e piccole donne, anche di 7 o 8 anni, 
realizzano l'ultimo stadio della «fuga da casa», della reazione 
autolesionista per punire gli altri; e qualcuno già a 12 o 13 
anni fa uso di droghe pesanti in una forma di suicidio differi­
to nel tempo. 

Ecco alcuni dei preoccupanti spunti emersi nel corso del 
convegno sul maltrattamenti al bambini, organizzato dalia 
Associazione Italiana per la prevenzione dell'abuso all'infan­
zia, che si conclude oggi a Firenze con una tavola rotonda. 
«La risposta politica al problema» è 11 tema di un confronto 
che si svolge all'Istituto degli Innocenti (l'antico Spedale 
brunelleschiano dei trovatelli fiorentini), cui partecipano M. 
Eletta Martini (De). Giglia Tedesco Tato (Pei), Valdo Spini 
(Psì), Mario Gozzinl (Sinistra indipendente), Giorgio Batti-
stacci (presidente della Corte d'Appello di Perugia); Luciano 
Bausl (sottosegretario del ministero di Grazia e Giustizia). Si 
tratta dell'ultimo atto di un incontro centrato da una parte 
sull'analisi degli abusi perpetrati ai danni dei bambini, da 
quelli fisici a quelli psicologici e sessuali, e dall'altra sulle 
possibili strategie di intervento contro questa piaga sociale. I 
maltrattamenti all'infanzia In Italia, dicono gli esperti, se­
condo le stime provvisorie del 1983, molto lontane ancora dal 
«numero oscuro» effettivo, oscillerebbero tra 1 5 mila e l 15 
mila casi. 

Se 1 fenomeni più drammatici di violenza all'infanzia sono 

La famiglia «cattiva»: si estende 
ramina dei bambini maltrattati 

Un convegno a 
Firenze sugli 

abusi all'infanzia 
Proposto un 

ufficio di 
«pubblica 

tutela» 
Preoccupante 

aumento 
di incesti 

e aggressioni 

senz'altro quelli di aggressione diretta, 1 più diffusi e diffìcili 
da valutare sono quelli di abuso psicologico. Una casistica 
vastissima, la difficoltà di individuare 1 guasti sul bambino, 
l'omertà che circonda la vita familiare, la mancanza di de­
nunce dei casi rendono questo fenomeno sociale oscuro e 
ancor più drammatico. E altrettanto difficile è poi capire fino 
a qual punto si può tutelare il minore e riuscire ad aiutare la 
famiglia «maltrattante». -

Un altro elemento, proposto In particolare all'attenzione 
degli studiosi, è quello del confini tra la norma e la patologia. 
E di riflesso il problema di come attrezzarsi sul piano della 
ricerca, della legislazione, della formazione di operatori, di 
creazione di strutture. Studi e ricerche In questo settore, già 
sviluppati all'estero da qualche anno? sono ancora abbastan­
za indietro in Italia, dove non esiste neppure la possibilità di 
quantificare con esattezza il fenomeno abuso all'infanzia. E 
le strutture «amministrative» e sanitarie (le Usi, per intender­
si) risultano strumenti del tutto inadeguati a fronteggiare il 
problema. Ecco perciò che dal convegno parte adesso la pro­
posta di creare in Italia un «ufficio di pubblica tutela», una 
struttura intermedia tra il giudiziario e l'amministrativo, in 
grado di segnalare 1 casi, effettuare un controllo diretto, aiu­

tare le famiglie. 
Il rovescio della medaglia degli abusi ai bambini è del resto 

quello delle difficoltà dei genitori. Sempre più spesso si evi­
denzia che 1 casi di maltrattamento ai piccoli sono legati a un 
circolo vizioso, dove il padre o la madre a loro volta sono stati 
bambini maltrattati. Si tratta dunque di persone con proble­
mi, e come tali necessitano a loro volta di attenzioni speciali. 
Tra I cosiddetti genitori «a rischio» la casistica segnala, a 
parte i casi patologici, quelli soli, i giovani, i tossicodipenden­
ti, quelli con difficoltà nel lavoro e emarginati, quelli con 
condizioni abitative inadeguate. 

Infine gli abusi sessuali. li presidente del Tribunale dei 
minori di Firenze, Gian Paolo Meucci, ha ricordato che tra 
gli abusi sessuali nelle famiglie l'incesto resta fenomeno rile­
vante, mentre nei rapporti extrafamiliari è in aumento la 
pedofilia. Assurdo e preoccupante, conclude Meucci, «è che 
certe perversioni trovino risposta all'estero: nelle Filippine si 
denunzia il coinvolgimento di ventimila bambini che vengo­
no offerti al clienti di una catena dì alberghi per turisti gestiti 
da una società di cui è azionista la moglie del dittatore Mar-
cos». 

Mario Fortini 

Per il sequestro 
Oggiano accusato 

un albergatore 
Dana nostra redazione 

CAGLIARI — L'ordine di se­
questrare lo studente Massi­
mo Oggiano, figlio di un al­
bergatore di Vignola, in Gal­
lura, rapito lo scorso 4 di­
cembre e liberato dopo 25 
giorni di prigionia, sarebbe 
partito dal proprietario di un 
altro albergo vicino. La cla­
morosa svolta nelle indagini 
si è avuta Ieri con l'arresto di 
Aldo Grumettl, operatore tu­
ristico lombardo che da anni 
dirige un albergo sulla Costa 
Paradiso. L'operazione dei 
carabinieri è avvenuta su 
mandato di cattura del giu­
dice Istruttore di Tempio 
Luigi LombardlnL 

Aldo Grumettl è un alber­
gatore assai conosciuto nel 
nord della Sardegna, dove si 
e trasferito molti annt fa da 
Milano. L'albergo di lusso 

che gestisce, LI Rosi Marini, 
sulla Costa Paradiso, è un 
luogo rinomatissimo nella 
zona, allenirò dì un grande 
flusso turistico, in particola­
re nei mesi estivi. 'A pochi 
chilometri di distanza, si tro­
va un altro albergo, «Il Medi­
terraneo», ben più modesto a 
conduzione familiare, di 
proprietà del coniugi Oggia­
no. È stato qui che un com­
mando di banditi armati e 
mascherati il 4 dicembre 
scorso rapì il figlio Massimo. 
Un sequestro anomalo, si era 
detto subito, conoscendo la 
scarsa ricchezza degli Oggia­
no. 

Il ragazzo era rimasto po­
co più di tre settimane nelle 
mani del banditi. La mattina 
del 29 dicembre c'era stato, 
nelle campagne tra Orgosolo 
e Mamolada, Il rituale scam­

bio di ostaggi che prelude il 
pagamento del riscatto. Ma 
in questa occasione i banditi 
non riuscirono a ricavare 
una lira: circondati dai cara­
binieri, si diedero aììa fuga 
dopo aver malmenato l'e­
missario, un bidello di Lula. 

Come si sia arrivati al no­
me dell'albergatore milane­
se è per ora un vero mistero. 
Forse nel corso dell'inchie­
sta, condotta dal giudice 
Lombardini, qualcuno ha 
cominciato a parlare, a dare 
indicazioni utili. L'imprendi­
tore lombardo è già stato al 
centro di una curiosa vicen­
da giudiziaria, dieci anni fa, 
quando innervosito da un 
improvviso mutamento di 
programma di volo dell'ae­
reo su cui viaggiava diede in 
escandescenze, giungendo a 
simulare il dirottamento. 

Proprio alla vigilia del' 
nuovo blitz antisequestro, 
due fermi sono stati eseguiti 
a Tempio, davanti al risto­
rante dove solitamente si re­
ca a pranzo il giudice Lom­
bardini. I fermati sono due 
pastori, Antonio Forma, 26 
anni e Antonio Mele, 18 anni. 
Stavano preparando un at­
tentato contro 11 magistrato? 
Anche su questo episodio il 
riserbo è assoluto. 

Paolo Branca 

Celebrata ieri la quinta giornata dei diritti del malato 

«Cibo caldo e lenzuola pulite, 
ma vogliamo qualcosa di più» 

ROMA — Deviante, passivo, 
deresponsabilizzato: non è 11 
ritratto di un delinquente 
comune e nemmeno quello 
di un qualsiasi emarginato. 
Sono gli aggettivi che secon­
do il sociologo americano 
Parsons meglio definiscono 
il ruolo della persona malata 
(e ospedalizzata) nella socie­
tà Industriale. Deviante ri­
spetto alia norma di chi pro­
duce; passivo perché sotto­
posto a ritmi e modi di vita 
che qualcun altro decide per 
lui: deresponsabilizzato per­
che privato di qualunque di­
ritto all'informazione sulla 
sua malattia e di conseguen­
za sulla terapia. Un quadro 
che porta dritto dritto all'i­
dea di •spersonalizzazione*: 
idea che chiunque entra in 
ospedale conosce purtroppo 
molto bene. 

La definizione di Parsons 

è stata ricordata Ieri mattina 
da Pierluigi Onorato, magi­
strato e deputato della Sini­
stra indipendente, al conve­
gno promosso dal Movimen­
to federativo democratico te­
nuto a Roma in occasione 
della quinta giornata dei di­
ritti del malato. Erano pre­
senti, tra gli altri, II sindaco 
di Roma Ugo Vetere al quale 
è andato un pubblico e caldo 
ringraziamento per 11 soste­
gno fornito In questi anni al­
le iniziative del Tribunale 
per 1 diritti del malato; il se­
gretario del Tribunale Ales­
sandro Lamanna e 11 giorna­
lista Piero Pratesi, In rappre­
sentanza dell'Associazione 
nazionale del Comuni dita-
Ila. Il sindaco Vetere ha vo­
luto ricordare le difficili con­
dizioni in cui li Tribunale si è 
trovato a lavorare in questi 
anni ed ha auspicato un ri­

lancio delle attività di questo 
e altri organismi nati «dal 
basso*. 

Tre le linee fondamentali 
d'intervento del Tribunale il­
lustrate Ieri mattina. Primo: 
la lotta per l'affermazione di 
un nuovo diritto. Tradotto in 
parole più semplici la conti­
nuazione delle rivendicazio­
ni ormai «classiche* del Tri­
bunale: Il diritto al regolare 
cambio di lenzuola, a man-

{ilare pasti caldi, ad ampliare 
'orario di visita del parenti 

In ospedale etc Insomma, la 
lotta per una complessiva 
umanizzazione della vita in 
ospedale. 

Secondo: la strenua difesa 
del servizio sanitario pubbli­
co. E un elemento fonda­
mentale dello Stato sociale, 
dicono al Tribunale del dirit­
ti del malato, e come tale lo 
vogliamo difendere. Si trat­

ta, aggiungono, di un servi­
zio della collettività ed è un 
grande risultato di un forte 
movimento di massa e di 
opinione. Per questo non può 
essere rimesso in discussio­
ne senza mettere In campo Io 
stesso consenso che lo ha a 
suo tempo prodotto. 

Terzo: collettivizzazione 
della Sanità. E questo, forse, 
il punto più nuovo e interes­
sante della «piattaforma»: 
una sorta dì via di mezzo tra 
servizio sanitario pubblico e 
privato. Un'attuazione In via 
collettiva degli aspetti più 
qualificanti della Riforma 
sanitaria attraverso le deci­
ne di mielata di medici di­
soccupa tT«dispostl a mettere 
la propria competenza al 
servizio di un lavoro pagato 
direttamente dal cittadini 
del ceti meno abbienti*. 

La strage per Chinnici 
confermati gli ergastoli 

CALTANISETTA — I giudici della Corte d'Assise d'appello 
di Caltanisetta hanno confermato la condanna all'ergastolo 
del fratelli Michele e Salvatore Greco, ritenuti responsabili 
della strage di via Pipltone Federico, dove furono uccisi il 
consigliere Istruttore Rocco Chinnici, due carabinieri di 
scorta ed il portinaio del palazzo In cui abitava il magistrato. 
La sentenza ha inoltre elevato da 15 a 22 anni la pena inflitta 
In primo grado a Pietro Scarplsl e Vincenzo Rablto, per con­
corso nella strage, ed ha confermato l'assoluzione del libane­
se Bou Chebel Ghassan. 

Caso Agca, terza inchiesta 
Intanto la Tass protesta 

ROMA — La terza Inchiesta giudiziaria sull'attentato al pa­
pa, compiuto dal terrorista turco Ali Agca, è stata ufficial­
mente avviata Ieri dalla Procura di Roma. L'Inchiesta ha 
preso spunto da alcune circostanze nuove emerse nelle prime 
udienze del processo In corso a Roma contro Agca e 1 suol 
presunti complici turchi e bulgari. A occuparsi dell'indagine 
sarà 11 sostituto procuratore Marini, Pm del processo. L'U­
nione Sovietica — intanto — ha chiesto che venga immedia­
tamente posto fine al processo In corso a Roma a carico del 
terrorista turco Mehmet Ali Agca, il quale ha accusato 11 
Cremlino di aver orchestrato dietro le quinte l'attentato con­
tro Giovanni Paolo II. In un comunicato del Cremlino pub­
blicato Ieri dall'agenzia di notizie «Tass» si afferma che 11 
processo è una farsa squallida Intesa ad avvelenare 11 clima 
Internazionale e a danneggiare 1 rapporti Italo-sovleticl. 

La polizia cerca Emanuela Orlandi 
nelle campagne del Materano 

MATERA — Carabinieri e polizia hanno compiuto battute 
nei territori di Scanzano Jonico e Rotondella, in provincia di 
Matera, per cercare Emanuela Orlandi, la ragazza scompar­
sa misteriosamente dal 22 giugno 1983. L'iniziativa delle for­
ze dell'ordine è stata presa dopo che due telefonate, fatte alla 
redazione milanese del quotidiano «Repubblica» e alla società 
«Publlcompas» di Milano, avevano indicato le campagne di 
Scanzano e Rotondella quale luogo di prigionia della Orlandi 
e di altri sequestrati. Gli Investigatori non hanno però trova­
to tracce della ragazza o di altre persone rapite. 

Assolta l'Unità in 
una causa per diffamazione 

ROMA — La 7* Sezione penale del Tribunale di Roma, con 
sentenza del 6 giugno, ha assolto con formula piena «perché 
II fatto non costituisce reato» i giornalisti Guido Dell'Aquila 
e Arturo Giglio, rispettivamente Direttore responsabile e col­
laboratore dell'Unità, dal reato di diffamazione a mezzo 
stampa per un articolo pubblicato dall'Unità 11 27 gennaio 
1984 sulle «disfunzioni del Centro Trasfusionale di Matera». 
La querela era stata presentata dai dottori Angelo Di Venere 
e Carlo Gaudiano del Centro operante presso l'ospedale di 
Matera. La sentenza, riconoscendo il diritto di cronaca, con­
ferma l'efficacia dell'inchiesta promossa dall'Unità e dalle 
numerose iniziative di partito contro le gravissime disfun­
zioni esistenti al Centro Trasfusionale di Matera che hanno 
portato In passato alla morte di un giovane talassemlco. 

Fissati i risarcimenti 
per il libro su Leone 

MILANO — Ultimo capitolo nella causa Leone-Cederna: a 
quattro anni dalla sentenza con la quale la Corte di Cassazio­
ne (16 giugno *81) riconfermò la condanna per diffazione a 
carico dell'autrice di «Giovanni Leone, la carriera di un presi­
dente», la casa editrice Feltrinelli e 11 direttore editoriale di 
questa Giampiero Brega, la prima sezione del Tribunale civi­
le di Milano ha pronunciato il suo giudizio sulla richiesta di 
risarcimento delle parti lese: Carlo Leone, fratello dell'ex 
presidente delia Repubblica, l'avvocato Gabriele Benincasa, 
e Ignazio Caruso. Ai primi due gli imputati, in solido, do­
vranno versare 80 milioni per ciascuno, al terzo 50 milioni. 
Proprio Caruso aveva chiesto il risarcimento più alto: 500 
milioni. Lo scandalo provocato dal volume della Cederna, a 
suo giudizio, aveva vanificato la sua campagna elettorale del 
•79, ed egli rivendicava danni materiali e rifusione delie spe­
se. Ma il tribunale ha giudicato insostenibili le sue richieste. 

Venerdì prossimo à Roma 
Consiglio amministrazione Unità 

ROMA — II Consiglio di amministrazione dell'Unità è con­
vocato nella sede del giornale, in via dei Taurini 19, a Roma, 
per venerdì prossimo 21 giugno, alle ore 9,30, per approvare il 
bilancio del 1984; per esaminare l'aggiornamento delle previ­
sioni del 1985 e gli andamenti economici e diffusionali dei 
primi cinque mesi dell'anno; per valutare le iniziative edito­
riali in corso; per esaminare il prezzo domenicale del quoti­
diano e per decidere sulla costituzione della Cooperativa Soci 
de l'Unità. 

Rai, nel triennio 1985-87 
investimenti per 800 miliardi 

ROMA — II Consiglio d'amministrazione della Rai ha com­
pletato l'esame del piano di Investimenti (800 miliardi) per 11 
triennio 1985-87. All'unanimità 11 Consiglio ne ha approvato 
prospettive e attuazione operativa per la prima annualità (la 
spesa prevista è di 337 miliardi). Oltre il 50% degli investi­
menti — si afferma In una nota aziendale — è destinato 
all'aggiornamento, rafforzamento e qualificazione del siste­
ma produttivo, con particolare riguardo ai centri di produ­
zione e alle attività giornalistiche. Altre iniziative riguarda­
no nuove sedi (tra cui Palermo); il potenziamento degli Im­
pianti trasmittenti; l'uso dei collegamenti via satelliti; 11 po­
tenziamento del Televideo; la stereofonia tv; nuovi servizi 
radiofonici per gli automobilisti; 11 potenziamento del centro 
elettronico e delle procedure automatizzate In vari settori 
aziendali, tra cui quello giornalistico. 

Tetti pubblicitari della Rai, 
il Pei sollecita una scelta 

ROMA — Il Pel ha sollecitato per l'ennesima volta una deci­
sione sul tetti pubblicitari della Rai. invitando il presidente 
della commissione di vigilanza —11 de Signorello — a mette­
re con urgenza la questione all'ordine del giorno. In queste 
ultime ore il problema è statosollevato dalla Federazione 
dewli editori. Manca un mese — afferma la Fieg — al termine 
entro 11 quale la commissione dovrebbe fissare I tetti Rai per 
Il 1986, e invece nessuna decisione è stata ancora presa per 11 
1985. Inoltre mancano tuttora regole per le tv private. In 
sostanza gli editori — ha scritto a Signorello l'on. Bernardi, 
capogruppo Pel nella commissione di vigilanza — denuncia­
no con forza la situazione di selvaggia anarchia che domina 
11 mercato pubblicitario, nel quale una feroce lotta senza 
regole sta alterando 11 flusso di risorse pubblicitarie verso i 
vari mezzi, minacciando la possibilità di un reale pluralismo. 

Il partito 

Convocazioni 

I <i>HHl «smuntoti Botto tsnuti me oaooro prosanti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA a«a Mtfcrto « nwrtodl 18 «fogno. 

• • • 
l ' i iwmtlM congiunta «tei (Saputati • «M • aiutali comimiatl è convo­
cata par martadl 18 giugno ala ora 18 a Montadtorio. 


